
PICCOLO LAGAZUOI (Gruppo di Fanis)  
Via “Cliffango” alla parete Sud 
 
Primi salitori: Andrea Spavento, Claudio Rigo e Roberto Checchin  
Sviluppo: 300 m. 
Difficoltà max: 6° inf. 
Roccia buona 
Data della prima salita: 14/05/2012  
 
 
Relazione di Andrea Spavento. 
 
Avvicinamento:  
Come per la via “ Per non dimenticare”. 
 
Attacco: Per la fessura obliqua posta circa 20 m.  a destra dell’attacco della via “Per non 
dimenticare” e in corrispondenza di massi incastrati alla base del grande canalone. 
 
Relazione: 
1). Salire la fessura, superare una porzione di rocce fratturate a sinistra e continuare in diagonale  
per terreno più facile fino alla sosta da attrezzare. (40 m. - V+/VI- ) 
2). Continuare in leggero obliquo a sinistra fino al camino della via “per non dimenticare” e salirlo 
interamente fino alla sosta. (45 m. - III/IV ) 
3). Dalla sosta si attraversa obliquando a destra per terreno facile in direzione di una fessura-canale 
che si risale fino alla sosta con spit e cordone. (45 m. -  un tratto di IV)  
4). Salire leggermente a sinistra per placca compatta (cordino su clessidra), continuare diritti fino a 
roccia verticale che si supera (ch) fino ad un cordino e poi alla sosta con spit e cordone. (40 m. - 
IV/ V) 
5). Salire verticalmente per una quindicina di  metri su roccia buona, poi attraversare a sinistra fino 
ad un ch., abbassarsi leggermente e sostare alla base del canale-camino terminale. ( 40 m. - V-/ V+)  
6). Salire la sovrastante placca grigia terminale (V°-  ch. e cordino). Ultimo tiro in comune con la 
via “per non dimenticare”. (25 m.) 
 
Discesa: 
Per la galleria di guerra, (è consigliabile avere una torcia) o per il sentiero del kaiserjager. 
 
NB: si può evitare la fessura d’attacco salendo il primo tiro della via “per non dimenticare” oppure, 
un po’ più a destra della fessura per massi incastrati. Fare comunque attenzione alle scariche di 
sassi che partono dal cratere di mina italiana nel periodo del disgelo. 
 
Per quanto riguarda l’apertura di itinerari logici di stampo classico, con questa salita, si può 
definire completata l’esplorazione del massiccio del Piccolo Lagazuoi, in particolar modo del 
settore superiore compreso tra le frane di mine della Grande Guerra.             
 
Sono stati lasciati: 1 chiodo e 2 cordini di passaggio, 1 spit con cordone alle soste degli ultimi 3 tiri. 



 


